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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1997 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei tra-
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

il g iorno 12 gennaio 1997 lungo la 
linea Mi lano-Roma si è verificato, alle 
por te della s tazione di Piacenza, u n gra­
vissimo incidente ferroviario: il pendol ino 
E t r 460 « Botticelli » in u n a curva è uscito 
dai b inar i , schiantandosi cont ro u n pi lone 
della cor ren te , r iba l tandosi e p rovocando 
svariati mor t i e feriti: 

il « Pendol ino » Et r 460 è u n t r e n o 
dalla tecnologia avanzat issima; 

l ' incidente n o n è avvenuto su u n a 
linea vetusta e dismessa, m a sulla super -
tecnologica Milano-Roma; 

nel 1996 sono ben t re gli incidenti di 
es t rema gravità verificatisi in Italia; 

nella sola giornata del 12 gennaio 
1997 in Italia si è verificato più di u n 
incidente ferroviario — : 

se non ri tenga che la r i s t ru t tu raz ione 
in a t to nelle Ferrovie dello Stato stia r en ­
dendo sempre m e n o sicuro il mezzo di 
t r a spor to su rota ia e se quindi gli eno rmi 
tagli effettuati o da effettuare dalle F e r r o ­
vie dello Sta to per soli motivi di bilancio, 
spesso anche a d a n n o della occupazione, 
non vadano ad incidere sulla m a n u t e n ­
zione e sulla s icurezza; 

se, di conseguenza, non r i tenga 
quindi necessario, con oppo r tune azioni 
presso le Ferrovie dello Stato salvaguar­
da re gli standard di sicurezza, evi tando 
che con er ra t i piani di r i s t ru t tu raz ione 
aziendale si d i spe rdano competenze e 
professionali tà. 

(3-00618) 

SIMEONE, COLA, FRAGALÀ e LO 
PRESTI. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'ambiente e dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

la recente tragedia di Pozzano r ip ro ­
pone in te rmin i di d r a m m a t i c a a t tual i tà 
l ' annoso ed ancora irrisolto p rob l ema della 
difesa del suolo e della lotta al fenomeno 
del l 'abusivismo edilizio — : 

se n o n r i tengano che, r ispet to a de­
t e rmina t i avvenimenti , sia giunto o rma i il 
m o m e n t o di non limitarsi più a vuote 
pa ro le di esecrazione e di condanna ; 

se il Governo avverta la ineludibile 
esigenza di individuare con de te rmina­
zione e tempest ivi tà i responsabi l i delle 
s e m p r e più n u m e r o s e tragedie causate sia 
dal dissesto idrogeologico in cui versa il 
nos t ro Paese, sia dalla spregiudicata azione 
del l 'uomo, r ispet to alla quale l ' inaudita tol­
l e ranza perpe t ra tas i pe r tant i ann i non 
p u ò e n o n deve significare impun i t à pe r i 
responsabi l i ; 

se, r i spet to alla vicenda di Pozzano, 
s iano s ta te individuate precise responsabi ­
lità, a tu t t i i livelli, e se di eventuali ac­
quisizioni in ques ta direzione s iano stati 
in format i i competent i organi della magi­
s t r a tu ra ; 

se n o n r i tengano di avviare u n tem­
pestivo monitoraggio delle s i tuazioni a r i ­
schio su tu t to il te r r i tor io nazionale , se­
gna lando tempes t ivamente alla magis t ra­
t u r a - e d a n d o n e per iod icamente conto al 
P a r l a m e n t o - tut te quelle s i tuazioni per le 
qual i s iano individuabili precise responsa­
bilità, anche pregresse sot to il profilo tem­
pora le , r iconducibi l i ad amminis t ra to r i , 
imprend i to r i edili, associazioni o privati 
c i t tadini . (3-00619) 

SIMEONE, COLA, FRAGALÀ e LO 
PRESTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

la grave sciagura ferroviaria del 12 
gennaio 1997, conseguente al terr if icante 
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deragl iamento del « Pendol ino » Milano-
Roma nei pressi di Piacenza, r i p ropone in 
termini di d r a m m a t i c a a t tual i tà l ' innume­
revole serie di p rob lemi connessi alla rea­
lizzazione del proget to « alta velocità » —: 

se siano state accer ta te le ragioni che 
h a n n o provocato il disastro; 

se sia stata definit ivamente esclusa la 
possibilità che si sia t r a t t a to di u n a t ten­
tato; 

in che te rmini si configuri l 'a t tuale 
assetto del t r a spor to ferroviario, con pa r ­
ticolare r i fer imento al g rado di s icurezza; 

se i dati forniti da l l 'Amminis t ra tore 
delegato delle Ferrovie dello Sta to s.p.a., in 
occasione dell 'audizione presso la Commis­
sione t raspor t i della Camera del 5 d icem­
bre 1996, s iano corr i spondent i a quelli 
r isultanti al Governo; 

se l 'attuale livello di s icurezza assi­
cura to al t r a spor to ferroviario, con pa r t i ­
colare r i fer imento alle linee ad « al ta ve­
locità » sia considera to sufficientemente 
congruo o se, invece, si avverta la necessità 
di un suo sostanziale adeguamento . 

(3-00620) 

MARENGO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - p remesso 
che: 

la recente t ragedia del t r eno « Pen­
dolino », che ha causa to mor t i e feriti, è 
solo l 'ultimo anello di una lunga ca tena di 
incidenti ferroviari che non possono più 
essere considerat i eventi accidentali , visto 
che, come nel suddet to caso, l ' e r rore 
u m a n o viene escluso; 

r ipe tu tamente l ' interrogante, sia nella 
precedente legislatura che nell 'a t tuale, ha 
sollevato il p rob lema delle precar ie ed as­
surde condizioni dei t raspor t i ferroviari , 
specie nel mer id ione d'Italia, senza aver 
avuto mai r iscontro da pa r t e dei minis t r i di 
t u r n o né da l l ' amminis t ra tore delegato - : 

anche alla luce delle gravi d ichiara­
zioni dei responsabil i s indacali di catego­
ria, se non ri tenga necessar io che il Go­

verno chiar isca al Pa r l amen to con es t rema 
urgenza le cause del d isas t ro e gli interessi 
necessar i pe r res t i tuire le necessarie con­
dizioni di s icurezza al l ' intera re te ferro­
viaria. (3-00621) 

LOSURDO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere , p remesso 
che: 

le avversità a tmosfer iche degli ul t imi 
giorni del 1996 e dell ' inizio del l ' anno 1997 
h a n n o evidenziato d r a m m a t i c a m e n t e gravi 
insufficienze del mater ia le rotabi le e degli 
impiant i delle ferrovie i tal iane; 

in par t ico la re sono stati l amenta t i 
gravi r i ta rd i , m a n c a t o funz ionamento del 
r i sca ldamento delle ca r rozze passeggeri, 
insufficienza del n u m e r o delle stesse; 

in genere, si sono verificati episodi 
tali di disservizio (ad esempio, per u n 
viaggio Milano-Vienna del 2 d icembre 1996 
sono s ta te impiegate vent ic inque ore; 
s comparsa - per avaria - di ca r rozze con 
posti r ego la rmente prenota t i , eccetera) da 
fare assomigliare le nos t re ferrovie a quelle 
indiane, così come descrit teci da tu t ta u n a 
l e t t e ra tu ra coloniale; 

in par t icolare , negli ult imi giorni si 
sono verificati gravi incidenti con numeros i 
mor t i e feriti, in u l t imo il grave disas t ro a 
Piacenza, con ot to mort i , sul t r eno « pen­
dolino », che sembrava il fiore all 'occhiello 
del nos t ro servizio ferroviario e che, in­
vece, sta d imos t r ando s t ru t tura l i ca renze 
nella pa r t e meccanica e nella ca r rozze­
r ia - : 

qual i serie misure il Governo in tenda 
sol leci tamente p r ende re pe r r ipo r t a re le 
ferrovie i tal iane ad u n livello di efficienza 
degno di u n a nazione e di u n a u tenza civile 
e, in via cautelativa, se n o n r i tenga oppor ­
t u n o r i t i ra re immed ia t amen te dalla circo­
lazione le motr ic i E 460 del t r eno « pen­
dolino » e, nel con tempo o rd ina re u n mo­
nitoraggio di tu t to il mater ia le rotabi le 
delle ferrovie i taliane, vigilando, altresì, 
pe rché l 'opera di r i s t ru t tu raz ione , con con­
seguente r iduz ione del personale , non in-
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cida sulla manu tenz ione delle ferrovie che 
dovrà, al cont ra r io , essere for temente po­
tenziata . (3-00622) 

MARENGO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'industria, com­
mercio ed artigianato e degli affari esteri — 
Per sapere - p remesso che: 

il recente l icenziamento dei centot-
tan ta d ipendent i della Palmera-Alco di Ba-
r i -Modugno r ende ancora più d r a m m a t i c a 
la si tuazione occupazionale nel mer id ione 
d'Italia, e in par t ico lare a Bar i e nella sua 
provincia; 

la lista dei disoccupati supe ra le cin­
quan tami la un i tà senza che si p revedano 
spiragli per il p ross imo futuro, m e n t r e va 
s empre più al lungandosi l 'elenco delle im­
prese e delle az iende i tal iane che, grazie 
anche alle r idot te spese di pe rsona le (cento 
dollari al mese), prefer iscono t rasfer i re la 
p ropr ia attività in paesi ex t racomuni ta r i 
come l 'Albania; 

r ecen temente r i su l terebbe trasferi ta 
al di là dell 'Adriatico p rop r io un ' indus t r i a 
similare a quella chiusa a Bar i — : 

qual i iniziative « n o n t a m p o n e » in­
t e n d a n o met t e re in a t to per scongiurare la 
fuga, di indus t r ie i tal iane in Albania e nei 
paesi dell 'Est europeo; 

se i n t endano p red i spor re iniziative fi­
nal izzate a r i lanciare l 'economia mer id io­
nale affinché l ' aumento progressivo e ine­
sorabile della disoccupazione n o n dege­
neri , come sta già accadendo, nella dispe­
raz ione ed in att i conseguenzial i impre ­
vedibili; 

se i n t endano p red i spor re disposizioni 
speciali per l imitare le impor taz ion i da 
paesi ex t racomuni ta r i di p rodot t i a l imen­
tar i (cereali, olio, frutta ed al tro) a d a n n o 
del l ' industr ia mani fa t tu r ie ra agroa l imen­
ta re del mer id ione d'Italia. (3-00623) 

CITO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il sottoscri t to, pe r adempie re ai suoi 
compit i di p a r l a m e n t a r e della Repubbl ica , 

ha inteso ques ta mat t ina , 15 gennaio 1997, 
raggiungere R o m a con u n volo di linea 
dell'Ati da l l ' ae ropor to di Brindisi; 

al m o m e n t o del l ' imbarco, dopo aver 
deposi ta to il bagaglio sul l 'apposi to nas t ro 
scorrevole e aver o l t repassa to il varco di 
control lo pres idia to da agenti della polizia 
di Stato, è s ta to r i ch iamato da u n agente e 
invitato a r ipassare il control lo che, se­
condo lo stesso agente, aveva lanciato il 
segnale d 'a l larme; 

r ipassato il control lo con esito iden­
tico, è s tato invitato dal l 'agente a sfilarsi la 
giacca pe rché a suo pa re re , pe r intuito, 
l 'a l larme era provocato dai bottoni; 

il sot toscri t to h a d ich ia ra to a questo 
p u n t o la sua qual i tà di p a r l a m e n t a r e della 
Repubblica, so t to l ineando all 'agente, testi­
moni g ran pa r t e dei passeggeri avviati al­
l ' imbarco, e fra quest i u n avvocato e un 
consigliere comuna le di T a r a n t o che e r ano 
in viaggio con lui, la i noppor tun i t à di u n a 
simile operaz ione; 

per tu t ta r isposta u n sottufficiale 
della polizia di Sta to ha in t imato al sot­
toscr i t to di accompagnar lo nel gabbiot to 
del posto fisso di polizia, dove, chiusa la 
tenda, ha p rocedu to alla perquis iz ione per­
sonale —: 

se r i tenga ammissibi le e legittimo il 
descr i t to compor t amen to , da pa r t e di 
agenti delle forze del l 'ordine, nei confronti 
di u n p a r l a m e n t a r e della Repubblica, che 
nell 'occasione non solo non ha ricevuto 
l 'assistenza che è dovuta alla sua carica e 
al suo ruolo, m a add i r i t t u ra h a dovuto 
subire gli accer tament i r iservati a u n qual­
siasi sospet ta to di rea to ; 

se n o n r i tenga di dover a p p u r a r e le 
responsabi l i tà degli addet t i al servizio di 
s icurezza del l ' aeropor to di Brindisi , nella 
c i rcostanza sopra descri t ta; di dover chia­
r i re ai diret t i responsabi l i di tali servizi i 
loro compit i e il r i spet to che è dovuto alle 
ist i tuzioni dello Stato e ai loro r appresen­
tant i ; di dover d i spor re infine u n accura to 
acce r t amen to sul co r r re t to funz ionamento 
degli appa ra t i di control lo negli aeropor t i 
i taliani. (3-00624) 




